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Leggi ed altri atti normativi
LEGGE 29 luglio 2010, n. 122.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubbli-
ca hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

1. Il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante mi-
sure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica, è convertito in legge con le mo-
dificazioni riportate in allegato alla presente legge.

2. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e 
sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici 
sorti sulla base degli articoli 5, comma  10, e 12, com-
ma 12, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, nonché 
del decreto-legge 23 giugno 2010, n. 94.

3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 29 luglio 2010

NAPOLITANO

Berlusconi, Presidente del 
Consiglio dei Ministri

Tremonti, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze

Matteoli, Ministro delle 
infrastrutture e dei tra-
sporti

Maroni, Ministero dell’in-
terno

Alfano, Ministro della giu-
stizia

Visto, il Guardasigilli: Alfano

Allegato  
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LAVORI PREPARATORI

Senato della Repubblica: (atto n. 2228)
Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (Berlusconi) e dal Ministro dell’economia e delle finanze (Tremonti) il 31 maggio 2010.
Assegnato alla 5ª Commissione (Bilancio), in sede referente, il 1° giugno 2010 con pareri delle Commissioni lª, 2ª, 3ª, 4ª, 6ª, 7ª, 8ª 9ª, 10ª, 11ª, 

12ª 13ª 14ª e Questioni regionali.
Esaminato dalla 1ª Commissione (Affari Costituzionali), in sede consultiva, sull’esistenza dei presupposti di costituzionalità1’8 ed il 9 giugno 

2010.
Esaminato dalla 5ª Commissione il 1°, 9, 15, 16, 1.7, 22, 23, 24, 25, 29 e 30 giugno 2010; il 1°, 2, 5, 6, 7, 8, 9 e 14 luglio 2010.
Relazione scritta presentata il 13 luglio 2010 (S. 2228- A), relatore sen. Azzolini.
Esaminato in Aula i1 9, 15 e 29 giugno 2010; il 6, 8, 13 e 14 luglio 2010 ed approvato, coti modificazioni, il 15 luglio 2010.

Camera dei deputati: (atto n. 3638)
Assegnato alla V Commissione (Bilancio, tesoro e programmazione), in sede referente, il 19 luglio 2010 con pareri del Comitato per, la legi-

slazione e delle Commissioni I, II, III, IV, VI, VII, VIII, IX, X, XI, XII, XIII, XIV e Questioni regionali.
Esaminato dalla V Commissione il 19, 20, 21 e 22 luglio 2010.
Esaminato in Aula il 26, 27 luglio 2010 ed approvato il 29 luglio 2010.

Avvertenza:
Il decreto-legge 31 maggio 2010  n. 78, è stato pubblicato in Supplemento Ordinario n. 114 alla  Gazzetta Ufficiale -  serie generale  - n. 125 

del 31 maggio 2010.
A norma dell’art. 15 comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Con-

siglio dei Ministri) le modifiche apportate dalla presente legge di conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione.
Il testo del  decreto-legge  coordinato con la legge di conversione è pubblicato qui di seguito.

10G0146

Testi coordinati e aggiornati
Testo del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78   (in Supple-

mento ordinario n. 114 alla Gazzetta Ufficiale serie gene-
rale - n. 125 del 31 maggio 2010), coordinato con la legge 
di conversione 29 luglio 2010, n. 122 (in questo stesso sup-
plemento ordinario, alla pag. 1), recante: «Misure urgenti 
in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica».

Avvertenza:

Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1 del testo unico delle disposizioni 
sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presi-
dente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubbli-
ca italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati.

Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi.

A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di conversio-
ne hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione

Titolo I
STABILIZZAZIONE FINANZIARIA

Capo I
Riduzione del perimetro e dei costi della pubblica 

amministrazione 

Art. 1.
Definanziamento delle leggi di spesa totalmente non 

utilizzate negli ultimi tre anni

1. Le autorizzazioni di spesa i cui stanziamenti annua-
li non risultano impegnati sulla base delle risultanze del 
Rendiconto generale dello Stato relativo agli anni 2007, 
2008 e 2009 sono definanziate. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze da adottare entro il 30 set-
tembre 2010 sono individuate per ciascun Ministero le 
autorizzazioni di spesa da definanziare e le relative dispo-
nibilità esistenti alla data di entrata in vigore del presente 
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decreto-legge. Le disponibilità individuate sono versate 
all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate 
al fondo ammortamento dei titoli Stato.

Art. 2.
Riduzione e flessibilità negli stanziamenti di bilancio

1. Al fine di consentire alle Amministrazioni centrali 
di pervenire ad un consolidamento delle risorse stanzia-
te sulle missioni di ciascun stato di previsione, in deroga 
alle norme in materia di flessibilità di cui all’articolo 23 
della legge 31  dicembre 2009, n.  196, limitatamente al 
triennio 2011-2013, nel rispetto dell’invarianza degli ef-
fetti sui saldi di finanza pubblica con il disegno di legge 
di bilancio, per motivate esigenze, possono essere rimo-
dulate le dotazioni finanziarie tra le missioni di ciascu-
no stato di previsione, con riferimento alle spese di cui 
all’articolo  21, comma  7, della medesima legge n.  196 
del 2009. In appositi allegati agli stati di previsione della 
spesa sono indicate le autorizzazioni legislative di cui si 
propongono le modifiche ed i corrispondenti importi. Re-
sta precluso l’utilizzo degli stanziamenti di conto capitale 
per finanziare spese correnti. A decorrere dall’anno 2011 
è disposta la riduzione lineare del 10 per cento delle do-
tazioni finanziarie, iscritte a legislazione vigente nell’am-
bito delle spese rimodulabili di cui all’articolo 21, com-
ma 5, lettera b), della citata legge n. 196 del 2009, delle 
missioni di spesa di ciascun Ministero, per gli importi in-
dicati nell’Allegato 1 al presente decreto. Dalle predette 
riduzioni sono esclusi il fondo ordinario delle università, 
nonché le risorse destinate all’informatica, alla ricerca e 
al finanziamento del 5 per mille delle imposte sui redditi 
delle persone fisiche. Le medesime riduzioni sono com-
prensive degli effetti di contenimento della spesa dei Mi-
nisteri, derivanti dall’applicazione dell’articolo 6, e degli 
Organi costituzionali fatto salvo quanto previsto dell’arti-
colo 5, comma 1, primo periodo. Dato il vincolo europeo 
alla stabilizzazione della spesa pubblica, nel caso in cui 
gli effetti finanziari previsti in relazione all’articolo  9 
risultassero, per qualsiasi motivo, conseguiti in misura 
inferiore a quella prevista, con decreto di natura non 
regolamentare del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
da emanare su proposta del Ministro dell’economia e 
delle finanze, previa deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri, è disposta, con riferimento alle missioni di spesa 
dei Ministeri interessati, una ulteriore riduzione lineare 
delle dotazioni finanziarie di cui al quarto periodo del 
presente comma sino alla concorrenza dello scostamen-
to finanziario riscontrato.

Art. 3.
Presidenza del Consiglio dei Ministri e Banca d’Italia – 

riduzioni di spesa

1. Oltre alle riduzioni di spesa derivanti dalle disposi-
zioni del presente decreto, la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri procede ai seguenti ulteriori interventi sul bilan-
cio 2010:

a) eliminazioni di posti negli organici dirigenziali, ol-
tre quelli già previsti da norme vigenti, complessivamen-
te con un risparmio non inferiore a 7 milioni di euro;

b) contenimento dei budget per le strutture di missione 
per un importo non inferiore a 3 milioni di euro;

c) riduzione degli stanziamenti per le politiche dei sin-
goli Ministri senza portafoglio e Sottosegretari, con un 
risparmio complessivo non inferiore a 50 milioni di euro.

2. Le somme provenienti dalle riduzioni di spesa pre-
viste dal comma  1 sono versate all’entrata dal bilancio 
dello Stato.

3. La Banca d’Italia tiene conto, nell’ambito del pro-
prio ordinamento, dei principi di contenimento della spe-
sa per il triennio 2011-2013 contenuti nel presente titolo.
Riferimenti normativi:

 

Art. 4.
Modernizzazione dei pagamenti effettuati dalle 

Pubbliche Amministrazioni

1. Ai fini di favorire ulteriore efficienza nei pagamenti 
e nei rimborsi dei tributi effettuati da parte di enti e pub-
bliche amministrazioni a cittadini e utenti, il Ministero 
dell’economia e delle finanze

promuove la realizzazione di un servizio nazionale per 
pagamenti su carte elettroniche istituzionali, inclusa la 
tessera sanitaria.

2.  Ai fini dell’attuazione del presente articolo, il 
Ministero dell’economia e delle finanze, con propri 
provvedimenti:

a) individua gli standard tecnici del servizio di paga-
mento e le modalità con cui i soggetti pubblici distributori 
di carte elettroniche istituzionali possono avvalersene;

b) individua il soggetto gestore del servizio, seleziona-
to sulla base dei requisiti qualitativi e del livello di servi-
zio offerto ai cittadini;

c) disciplina le modalità di utilizzo del servizio da parte 
dei soggetti pubblici, anche diversi dal soggetto distribu-
tore delle carte, che intendono offrire ai propri utenti tale 
modalità di erogazione di

pagamenti;
d) stabilisce nel 20 per cento delle commissioni di in-

terscambio conseguite dal gestore del servizio per paga-
menti diretti effettuati dai cittadini tramite le carte il cano-
ne a carico del gestore finanziario del servizio;

e) disciplina le modalità di certificazione degli avvenu-
ti pagamenti;

f) stabilisce le modalità di monitoraggio del servizio e 
dei flussi di pagamento.

3. Il corrispettivo di cui al comma 2, lettera d), è ver-
sato all’entrata del bilancio dello Stato per essere rias-
segnato, con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, tra i soggetti pubblici

distributori delle carte elettroniche, i soggetti pubblici 
erogatore dei pagamenti e lo stesso Ministero dell’econo-
mia e delle finanze.

4. Per le spese attuative di cui al presente articolo si 
provvede nei limiti delle entrate di cui al comma 3, con la 
quota di competenza del Ministero dell’economia e delle 
finanze.
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4-bis. Per le amministrazioni di cui all’articolo 2, com-
ma 197, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, non si ap-
plicano, a decorrere dal 1o gennaio 2011, le disposizioni 
di cui all’articolo 383 del regolamento di cui al regio de-
creto 23 maggio 1924, n. 827.

4-ter. Al fine di armonizzare le disposizioni di cui 
all’articolo 2, comma 197, della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191, con i nuovi criteri indicati dalla legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, dal 1o gennaio 2011 le competenze fisse 
ed accessorie al personale delle amministrazioni centrali 
dello Stato sono imputate alla competenza del bilancio 
dell’anno finanziario in cui vengono disposti i pagamenti 
e le eventuali somme rimaste da pagare alla fine di ogni 
esercizio relativamente alle competenze accessorie, sono 
versate all’entrata del bilancio dello Stato

per essere riassegnate ai competenti capitoli/piani ge-
stionali dell’esercizio successivo.

4-quater. I pagamenti delle retribuzioni fisse ed acces-
sorie dei pubblici dipendenti, effettuati mediante utilizzo 
delle procedure informatiche e dei servizi del Ministero 
dell’economia e delle finanze – Dipartimento dell’Am-
ministrazione generale del personale e dei servizi, sono 
emessi con il solo riferimento ai pertinenti capitoli di bi-
lancio e successivamente, a pagamento avvenuto, ne vie-
ne disposta l’imputazione agli specifici articoli in cui si 
ripartisce il capitolo

medesimo. Sono riportati nell’elenco previsto dall’ar-
ticolo 26, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
i capitoli con l’indicazione dei soli articoli relativi alle 
competenze fisse. Non possono essere disposte variazioni 
compensative tra le dotazioni degli articoli di cui al cita-
to elenco e gli altri articoli in cui si ripartisce il capitolo.

4-quinquies. Gli importi relativi ai pagamenti delle 
competenze fisse ed accessorie disposti attraverso le pro-
cedure informatiche e dei servizi del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – Dipartimento dell’Amministrazio-
ne generale del personale e dei servizi, e non andati a 
buon fine, sono versati dalla tesoreria statale all’entrata 
del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione 
allo specifico piano gestionale dei pertinenti capitoli di 
spesa, al fine della riemissione con le medesime modalità 
dei titoli originari. Le procedure di rinnovo dei

pagamenti sono stabilite con il decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze di natura non regolamen-
tare di cui all’articolo 2, comma 197, della legge 23 di-
cembre 2009, n. 191.

4-sexies. All’inizio di ogni anno, le amministrazioni di 
cui al comma 4-bis stabiliscono, con decreto del Ministro 
competente, una dotazione finanziaria per ogni struttu-
ra periferica, sia decentrata che delegata, a valere su-
gli stanziamenti concernenti le competenze accessorie al 
personale, entro i cui limiti le medesime strutture perife-
riche programmano le attività. La predetta dotazione vie-
ne successivamente definita, nel rispetto dei citati limiti, 
in relazione ai

criteri stabiliti dagli accordi sindacali intervenuti in 
sede di contrattazione collettiva integrativa.

4-septies. Ai fini dell’applicazione dell’articolo  2, 
comma  197, della legge 23  dicembre 2009, n.  191, a 
modifica di quanto previsto dall’articolo 1, comma 601, 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il pagamento delle 
competenze accessorie spettanti al personale scolastico 
è effettuato mediante ordini collettivi di pagamento di 
cui al decreto del Ministro dell’economia e delle finan-
ze 31  ottobre 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 295 del 17 dicembre 2002 ed è

disposto congiuntamente al pagamento delle com-
petenze fisse, fatta eccezione per il personale supplente 
breve nominato dai dirigenti scolastici, le cui competenze 
fisse, all’infuori dei casi di cui all’articolo 2, comma 5, 
del decreto-legge 7  settembre 2007, n.  147, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2007, n. 176, 
continuano ad essere pagate a carico dei bilanci delle 
scuole.

4-octies. Con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, all’inizio di ogni anno vie-
ne stabilita per ciascuna istituzione scolastica una dota-
zione finanziaria a valere sugli stanziamenti concernenti 
le competenze accessorie dovute al personale di cui al 
comma 4-septies ed iscritti nello stato di previsione del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
entro i cui limiti le medesime istituzioni programmano le 
conseguenti attività. La

predetta dotazione viene successivamente definita, nel 
rispetto dei predetti limiti, in relazione ai criteri stabiliti 
dagli accordi sindacali intervenuti in sede di contratta-
zione collettiva integrativa.

4-novies. Con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, potranno essere disposte 
eventuali modifiche al regolamento riguardante le istru-
zioni generali sulla gestione amministrativa-contabile 
delle istituzioni scolastiche, a seguito delle disposizioni 
introdotte dai commi 4-septies e 4-octies del presente 
articolo.

4-decies. Le maggiori entrate derivanti dai commi da 
4-bis a 4-novies, al netto di quanto previsto all’artico-
lo 55, comma 7-bis, lettera c), concorrono a costituire la 
dotazione finanziaria nei limiti della quale sono attuate le 
disposizioni di cui all’articolo 42.

Capo II
Riduzione del costo degli apparati politici ed 

amministrativi

Art. 5.
Economie negli Organi costituzionali, di governo e negli 

apparati politici

1. Per gli anni 2011, 2012 e 2013, gli importi corrispon-
denti alle riduzioni di spesa che, anche con riferimento 
alle spese di natura amministrativa e per il personale, 
saranno autonomamente deliberate entro il 31 dicembre 
2010, con le modalità previste dai rispettivi ordinamenti 
dalla Presidenza della Repubblica, dal Senato della Re-
pubblica, dalla Camera dei deputati e dalla Corte Costi-
tuzionale sono versati al bilancio dello Stato per essere 
rassegnati al Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato 
di cui al D.P.R. 30 dicembre 2003, n. 398. Al medesimo 
Fondo sono riassegnati gli importi corrispondenti alle ri-
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duzioni di spesa che verranno deliberate dalle Regioni, 
con riferimento ai trattamenti economici degli organi in-
dicati nell’art. 121 della Costituzione.

2. A decorrere dal 1o gennaio 2011 il trattamento eco-
nomico complessivo dei Ministri e dei Sottosegretari di 
Stato che non siano membri del Parlamento nazionale, 
previsto dall’articolo 2, primo comma, della legge 8 apri-
le 1952, n. 212, è ridotto del 10 per cento.

3.  A decorrere dal 1o gennaio 2011 i compensi dei 
componenti gli organi di autogoverno della magistratura 
ordinaria, amministrativa, contabile, tributaria, militare, e 
dei componenti del Consiglio nazionale dell’economia e 
del lavoro (CNEL) sono ridotti del 10 per cento rispetto 
all’importo complessivo erogato nel corso del 2009. La 
riduzione non si applica al trattamento retributivo di ser-
vizio. Per i gettoni di presenza si applica quanto previsto 
dall’art. 6, comma 1,

primo periodo.
4. A decorrere dal primo rinnovo del Senato della Re-

pubblica, della Camera dei deputati, del Parlamento euro-
peo e dei consigli regionali successivo alla data di entrata 
in vigore del presente

provvedimento, l’importo di un euro previsto 
dall’art. 1, comma 5 primo periodo, della legge 3 giugno 
1999, n. 157, è ridotto del 10 per cento ed è abrogato il 
quarto periodo del comma 6 del citato articolo 1.

5. Ferme le incompatibilità previste dalla normativa vi-
gente, nei confronti dei titolari di cariche elettive, lo svol-
gimento di qualsiasi incarico conferito dalle pubbliche 
amministrazioni di cui al comma 3 dell’articolo 1 della 
legge 31 dicembre 2009 n. 196, inclusa la partecipazione 
ad organi collegiali di qualsiasi tipo, può dar luogo esclu-
sivamente al rimborso delle spese sostenute; eventuali 
gettoni di presenza non possono superare l’importo di 30 
euro a seduta.

6. All’articolo  82 del testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali di cui al decreto legislati-
vo 18  agosto 2000, n.  267, sono apportate le seguenti 
modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal seguente:
« 2. I consiglieri comunali e provinciali hanno diritto di 

percepire, nei limiti fissati dal presente capo, un gettone 
di presenza per la partecipazione a consigli e commissio-
ni. In nessun caso l’ammontare percepito nell’ambito di 
un mese da un consigliere può superare l’importo pari ad 
un quarto dell’indennità massima prevista per il rispetti-
vo sindaco o presidente in base al decreto di cui al com-
ma 8. Nessuna indennità è dovuta ai consiglieri circoscri-
zionali ad eccezione dei consiglieri circoscrizionali delle 
città metropolitane per i quali l’ammontare del gettone di 
presenza non può superare l’importo pari ad un quarto 
dell’indennità prevista per il rispettivo presidente »;

b) al comma 8:
1) è soppressa la lettera e);
7. Con decreto del Ministro dell’interno, adottato entro 

centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto-legge, ai sensi dell’articolo 82, comma 8, 
del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
gli importi delle indennità già determinate ai sensi del ci-

tato articolo 82, comma 8, sono diminuiti, per un periodo 
non inferiore a tre anni, di una percentuale pari al 3 per 
cento per i comuni con

popolazione fino a 15.000 abitanti e per le province 
con popolazione fino a 500.000 abitanti, di una percen-
tuale pari al 7 per cento per i comuni con popolazione tra 
15.001 e 250.000 abitanti e per le

province con popolazione tra 500.001 e un milione di 
abitanti e di una percentuale pari al 10 per cento per i 
restanti comuni e per le restanti province. Sono esclusi 
dall’applicazione della presente disposizione i comuni 
con meno di 1000 abitanti. Con il medesimo decreto è 
determinato altresì l’importo del gettone di presenza di 
cui al comma 2 del citato articolo 82, come modificato 
dal presente articolo. Agli amministratori di comunità 
montane e di unioni di comuni e comunque di forme as-
sociative di enti locali aventi per oggetto la gestione di 
servizi e funzioni pubbliche non possono essere attribuite 
retribuzioni, gettoni, indennità o emolumenti in qualsiasi 
forma siano

essi percepiti.
8. All’articolo  83 del testo unico delle leggi sull’or-

dinamento degli enti locali di cui al decreto legislati-
vo 18  agosto 2000, n.  267, sono apportate le seguenti 
modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « i gettoni di presenza » 
sono inserite le seguenti: « o altro emolumento comunque 
denominato »;

b) al comma 2 sono soppresse le parole: « , tranne quel-
lo dovuto per spese di indennità di missione, ».

9. All’articolo  84 del testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, al comma 1:

a) le parole: « sono dovuti » sono sostituite dalle se-
guenti: « è dovuto »;

b) sono soppresse le parole: « , nonché un rimborso 
forfetario onnicomprensivo per le altre spese, ».

10.  Chi è eletto o nominato in organi appartenenti a 
diversi livelli di governo non può comunque ricevere più 
di un emolumento, comunque denominato, a sua scelta.

Art. 6.
Riduzione dei costi degli apparati amministrativi

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, la partecipazione agli organi collegiali di 
cui all’articolo 68, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n.  112, convertito con modificazioni dalla legge 
6  agosto 2008, n.  133, è onorifica; essa può dar luogo 
esclusivamente

al rimborso delle spese sostenute ove previsto dalla 
normativa vigente; eventuali gettoni di presenza non pos-
sono superare l’importo di 30 euro a seduta giornaliera. 
La disposizione di cui al presente comma non si applica 
agli alle commissioni che svolgono funzioni giurisdizio-
nali, agli organi previsti per legge che operano presso il 
Ministero per l’ambiente, alla struttura di missione di cui 
all’art. 163, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, ed al consiglio tecnico scientifico 
di cui all’art. 7 del decreto del Presidente della Repubbli-
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ca 30 gennaio 2008, n. 43, alla Commissione per l’esame 
delle istanze di indennizzi e contributi relative alle perdi-
te subìte dai cittadini italiani nei territori ceduti alla Ju-
goslavia, nella ZonaBdell’ex territorio libero di Trieste, 
nelle ex Colonie ed in altri Paesi, istituita dall’articolo 2 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 14 maggio 2007, n. 114, al Comitato di consu-
lenza globale e di garanzia per le privatizzazioni di cui ai 
decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 giu-
gno 1993 e 4 maggio 2007 nonché alla Commissione di 
cui all’articolo  1, comma  1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 14 maggio 2007, n. 114.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto la partecipazione agli organi collegiali, anche di 
amministrazione, degli enti, che comunque ricevono con-
tributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolari-
tà di organi dei predetti enti è onorifica; essa può dar luo-
go esclusivamente al rimborso delle spese sostenute ove 
previsto dalla normativa vigente; qualora siano già previ-
sti i gettoni di presenza non possono superare l’importo 
di 30 euro a seduta giornaliera. La violazione di quanto 
previsto dal presente comma determina responsabilità

erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e de-
gli organismi pubblici interessati sono nulli. Gli enti pri-
vati che non si adeguano a quanto disposto dal presente 
comma non possono ricevere, neanche indirettamente, 
contributi o utilità a carico delle pubbliche finanze, salva 
l’eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa, 
del 5 per mille del gettito dell’imposta sul reddito delle 
persone fisiche. La disposizione del presente comma non 
si applica agli enti previsti nominativamente dal decreto 
legislativo n. 300 del 1999 e dal decreto legislativo n. 165 
del 2001, e comunque alle università, enti e fondazioni 
di ricerca e organismi equiparati, alle camere di com-
mercio, agli enti del servizio sanitario nazionale, agli enti 
indicati nella tabella C della legge finanziaria ed agli enti 
previdenziali ed assistenziali nazionali, alle ONLUS, alle 
associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici 
economici individuati con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze su proposta del Ministero vigilante, 
nonché alle società.

3.  Fermo restando quanto previsto dall’art.  1 com-
ma 58 della legge 23 dicembre 2005 n. 266, a decorrere 
dal 1o gennaio 2011 le indennità, i compensi, i gettoni, le 
retribuzioni o le altre utilità

comunque denominate, corrisposti dalle pubbliche am-
ministrazioni di cui al comma 3 dell’articolo 1 della legge 
31 dicembre 2009 n. 196, incluse le autorità indipendenti, 
ai componenti di organi di indirizzo, direzione e control-
lo, consigli di amministrazione e organi collegiali comun-
que denominati ed ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo, 
sono automaticamente ridotte del 10 per cento rispetto 
agli importi risultanti alla data del 30 aprile 2010. Sino al 
31 dicembre 2013, gli

emolumenti di cui al presente comma non possono su-
perare gli importi risultanti alla data del 30 aprile 2010, 
come ridotti ai sensi del presente comma. Le disposizioni 
del presente comma si applicano ai commissari straordi-
nari del Governo di cui all’articolo 11 della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400 nonché agli altri commissari straordinari, 

comunque denominati. La riduzione non si applica al trat-
tamento retributivo di servizio.

4. All’articolo 62, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « Nei casi di rilascio dell’autorizzazione 
del Consiglio dei Ministri prevista dal presente comma 
l’incarico si intende svolto nell’interesse dell’ammini-
strazione di appartenenza del dipendente ed i compensi 
dovuti dalla società o dall’ente sono corrisposti diretta-
mente alla predetta amministrazione per confluire nelle 
risorse destinate al trattamento economico accessorio del-
la dirigenza o del personale non dirigenziale. ».

La disposizione di cui al presente comma si applica an-
che agli incarichi in corso alla data di entrata in vigore del 
presente provvedimento.

5. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 7, tutti 
gli enti pubblici, anche economici, e gli organismi pub-
blici, anche con personalità giuridica di diritto privato, 
provvedono all’adeguamento

dei rispettivi statuti al fine di assicurare che, a decor-
rere dal primo rinnovo successivo alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, gli organi di amministrazione 
e quelli di controllo, ove non già costituiti in forma mo-
nocratica, nonché il collegio dei revisori, siano costituiti 
da un numero non superiore, rispettivamente, a cinque e a 
tre componenti. In ogni caso, le Amministrazioni vigilan-
ti provvedono all’adeguamento della relativa disciplina di 
organizzazione, mediante i regolamenti di cui all’artico-
lo 2, comma 634, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
con riferimento a tutti gli enti ed organismi pubblici ri-
spettivamente vigilati, al fine di apportare gli adegua-
menti previsti ai sensi del presente comma. La mancata 
adozione dei provvedimenti di adeguamento statutario o 
di organizzazione previsti dal presente comma nei termi-
ni indicati determina responsabilità erariale e tutti gli atti 
adottati dagli organi degli enti e degli organismi pubblici 
interessati sono nulli. Agli anti previdenziali nazionali si 
applica comunque quanto previsto dall’art. 7, comma 6.

6. N elle società inserite nel conto economico conso-
lidato della pubblica amministrazione, come individuate 
dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del 
comma 3 dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, nonché nelle società possedute direttamente o in-
direttamente in misura totalitaria, alla data di entrata in 
vigore del presente provvedimento dalle amministrazioni 
pubbliche, il compenso di cui all’articolo  2389, primo 
comma, del codice civile, dei componenti

degli organi di amministrazione e di quelli di controllo 
è ridotto del 10 per cento. La disposizione di cui al pri-
mo periodo si applica a decorrere dalla prima scadenza 
del consiglio o del collegio successiva alla data di entrata 
in vigore del presente provvedimento. La disposizione di 
cui al presente comma non si applica alle società quotate 
e alle loro controllate.

7. Al fine di valorizzare le professionalità interne alle 
amministrazioni, a decorrere dall’anno 2011 la spesa an-
nua per studi ed incarichi di consulenza, inclusa quella 
relativa a studi ed incarichi di

consulenza conferiti a pubblici dipendenti, sostenu-
ta dalle pubbliche amministrazioni di cui al comma  3 
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dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009 n. 196, in-
cluse le autorità indipendenti, escluse le università, gli 
enti e le fondazioni di ricerca e gli organismi equiparati 
nonché gli incarichi di studio e consulenza connessi ai 
processi di privatizzazione e alla regolamentazione del 
settore finanziario, non può essere superiore al 20 per 
cento di quella sostenuta nell’anno

2009. L’affidamento di incarichi in assenza dei presup-
posti di cui al presente comma costituisce illecito discipli-
nare e determina responsabilità erariale. Le disposizioni 
di cui al presente comma non si applicano alle attività 
sanitarie connesse con il reclutamento, l’avanzamento e 
l’impiego del personale delle Forze armate, delle Forze 
di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

8. A decorrere dall’anno 2011 le amministrazioni pub-
bliche inserite nel conto economico consolidato della 
pubblica amministrazione, come individuate dall’Istitu-
to nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 
dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in-
cluse le autorità indipendenti, non possono effettuare spe-
se per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e 
di rappresentanza, per un ammontare superiore al 20 per 
cento della spesa sostenuta

nell’anno 2009 per le medesime finalità. Al fine di otti-
mizzare la produttività del lavoro pubblico e di efficientare 
i servizi delle pubbliche Amministrazioni, a decorrere dal 
1o luglio 2010 l’organizzazione di convegni, di giornate e 
feste celebrative, nonché di cerimonie di inaugurazione e 
di altri eventi similari, da parte delle Amministrazioni del-
lo Stato e delle Agenzie, nonché da parte degli enti e delle 
strutture da esse vigilati è subordinata alla preventiva au-
torizzazione del Ministro competente; L’autorizzazione è 
rilasciata nei soli casi in cui non sia possibile limitarsi 
alla pubblicazione, sul sito internet istituzionale, di mes-
saggi e discorsi ovvero non sia possibile l’utilizzo, per le 
medesime finalità, di video/audio conferenze da remoto, 
anche attraverso il sito internet istituzionale; in ogni caso 
gli eventi autorizzati, che non devono comportare aumen-
to delle spese destinate in bilancio alle predette finalità, si 
devono svolgere al di fuori dall’orario di ufficio. Il perso-
nale che vi partecipa non ha diritto a percepire compensi 
per lavoro straordinario ovvero indennità a qualsiasi tito-
lo. Per le magistrature e le autorità indipendenti, fermo il 
rispetto dei limiti anzidetti, l’autorizzazione è rilasciata, 
per le magistrature, dai rispettivi organi di autogoverno 
e, per le autorità indipendenti, dall’organo di vertice. Le 
disposizioni del presente comma non si applicano ai con-
vegni organizzati dalle università e dagli enti di ricerca, 
nonché alle mostre realizzate, nell’ambito dell’attività 
istituzionale, dagli enti vigilati dal Ministero per i beni e 
le attività culturali ed agli incontri istituzionali connessi 
all’attività di organismi internazionali o comunitari, alle 
feste nazionali previste da disposizioni di legge e a quelle 
istituzionali delle Forze armate e delle

Forze di polizia.
9. A decorrere dall’anno 2011 le amministrazioni pub-

bliche inserite nel conto economico consolidato della 
pubblica amministrazione, come individuate dall’Istitu-
to nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 
dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in-

cluse le autorità indipendenti, non possono effettuare spe-
se per sponsorizzazioni.

10. Resta ferma la possibilità di effettuare variazioni 
compensative tra le spese di cui ai commi 7 e 8 con le 
modalità previste dall’articolo 14 del decreto-legge 2 lu-
glio 2007, n. 81 convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2007, n. 127.

11. Le società, inserite nel conto economico consoli-
dato della pubblica amministrazione, come individuate 
dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del 
comma 3 dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, si conformano al principio di riduzione di spesa 
per studi e consulenze, per relazioni pubbliche, convegni, 
mostre e pubblicità, nonché per sponsorizzazioni, desu-
mibile dai precedenti commi 7, 8 e 9. In sede di rinnovo 
dei contratti di servizio, i relativi

corrispettivi sono ridotti in applicazione della disposi-
zione di cui al primo periodo del presente comma. I sog-
getti che esercitano i poteri dell’azionista garantiscono 
che, all’atto dell’approvazione del bilancio, sia comun-
que distribuito, ove possibile, un dividendo corrisponden-
te al relativo risparmio di spesa. In ogni caso l’inerenza 
della spesa effettuata per relazioni pubbliche, convegni, 
mostre e pubblicità, nonché per sponsorizzazioni, è at-
testata con apposita relazione sottoposta al controllo del 
collegio sindacale.

12.  A decorrere dall’anno 2011 le amministrazioni 
pubbliche inserite nel conto economico consolidato della 
pubblica amministrazione, come individuate dall’Istitu-
to nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 
dell’articolo  1 della legge 31  dicembre 2009, n.  196, 
incluse le autorità indipendenti, non possono effettuare 
spese per missioni, anche all’estero, con esclusione delle 
missioni internazionali di pace e delle Forze armate, del-
le missioni delle forze di polizia e

dei vigili del fuoco, del personale di magistratura, non-
ché di quelle strettamente connesse ad accordi interna-
zionali ovvero indispensabili per assicurare la partecipa-
zione a riunioni presso enti e organismi internazionali o 
comunitari, nonché con investitori istituzionali necessari 
alla gestione del debito pubblico, per un ammontare su-
periore al 50 per cento della spesa sostenuta nell’anno 
2009.  Gli atti e i contratti posti in essere in violazione 
della disposizione contenuta nel primo periodo del pre-
sente comma costituiscono illecito disciplinare e determi-
nano responsabilità erariale. Il limite di spesa stabilito dal 
presente comma può essere superato in casi eccezionali, 
previa adozione di un motivato provvedimento adottato 
dall’organo di vertice dell’amministrazione, da comu-
nicare preventivamente agli organi di controllo ed agli 
organi di revisione dell’ente. Il presente comma non si 
applica alla spesa effettuata per lo svolgimento di compiti 
ispettivi. A decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto le diarie per le missioni all’estero di cui 
all’art. 28 del decreto-legge 4 luglio 2006, n- 223, conver-
tito con legge 4 agosto 2006, n. 248, non sono più dovute; 
la predetta disposizione non si applica alle missioni in-
ternazionali di pace e a quelle comunque effettuate dalle 
Forze di polizia, dalle Forze armate e dal Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco.
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Con decreto del Ministero degli affari esteri di concer-
to con il Ministero dell’economia e delle finanze sono de-
terminate le misure e i limiti concernenti il rimborso delle 
spese di vitto e alloggio per il personale inviato all’este-
ro. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto gli articoli 15 della legge 18 dicembre 1973, 
n. 836 e 8 della legge 26  luglio 1978, n. 417 e relative 
disposizioni di attuazione, non si applicano al personale 
contrattualizzato di cui al d. lgs. 165 del 2001 e cessano 
di avere effetto eventuali analoghe disposizioni contenute 
nei contratti collettive.

13. A decorrere dall’anno 2011 la spesa annua sostenuta 
dalle amministrazioni pubbliche inserite nel conto econo-
mico consolidato della pubblica amministrazione, come 
individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai 
sensi del comma 3 dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, per attività 
esclusivamente di formazione deve essere non superiore 
al 50 per cento della spesa sostenuta nell’anno 2009. Le 
predette amministrazioni

svolgono prioritariamente l’attività di formazione tra-
mite la Scuola superiore della pubblica amministrazione 
ovvero tramite i propri organismi di formazione. Gli atti e 
i contratti posti in essere

in violazione della disposizione contenuta nel primo 
periodo del presente comma costituiscono illecito disci-
plinare e determinano responsabilità erariale. La disposi-
zione di cui al presente comma non si applica all’attività 
di formazione effettuata dalle Forze armate, dal Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco e dalle Forze di Polizia tra-
mite i propri organismi di formazione.

14.  A decorrere dall’anno 2011, le amministrazioni 
pubbliche inserite nel conto economico consolidato della 
pubblica amministrazione, come individuate dall’Istitu-
to nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1, 
comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse 
le autorità indipendenti, non possono effettuare spese di 
ammontare superiore all’80 per cento della spesa sostenu-
ta nell’anno 2009 per l’acquisto, la manutenzione, il no-
leggio e l’esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto 
di buoni taxi; il predetto limite può essere derogato, per 
il solo anno 2011, esclusivamente per effetto di contratti 
pluriennali già in essere. La predetta disposizione non si

applica alle autovetture utilizzate dal Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco e per i servizi istituzionali di tutela 
dell’ordine e della sicurezza pubblica.

15. All’art. 41, comma 16-quinquies, del decreto-legge 
30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, in fine, sono aggiunti 
i seguenti periodi: « Il corrispettivo previsto dal presente 
comma è versato entro il 31 ottobre 2010 all’entrata del 
bilancio dello Stato ».

16. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto-legge il Comitato per l’intervento nella Sir 
e in settori ad alta tecnologia, istituito con decreto-legge 
9 luglio 1980, n. 301, d.p.c.m. 5 settembre 1980 e legge 
28 ottobre 1980, n. 687, è soppresso e cessa ogni sua fun-
zione, fatto salvo l’assolvimento dei compiti di seguito 
indicati. A valere sulle disponibilità del soppresso Comi-
tato per l’intervento nella Sir e in settori ad alta tecnolo-
gia, la società trasferitaria di seguito indicata versa, entro 

il 15 dicembre 2010, all’entrata del bilancio dello Stato 
la somma di euro 200.000.000. Il residuo patrimonio del 
Comitato per l’intervento nella Sir e in settori ad alta tec-
nologia, con ogni sua attività, passività e rapporto, ivi in-
cluse le partecipazioni nella Ristrutturazione Elettronica 
REL s.p.a. in liquidazione e nel Consorzio Bancario Sir 
s.p.a. in liquidazione, è trasferito alla Società Fintecna 
s.p.a. o a Società da essa interamente controllata, sulla 
base del rendiconto finale delle attività e della situazio-
ne economico-patrimoniale aggiornata alla medesima 
data, da redigere da parte del Comitato entro 60 giorni 
dall’entrata in vigore del presente decreto-legge. Detto 
patrimonio costituisce un patrimonio separato dal residuo 
patrimonio della società trasferitaria, la quale pertanto 
non risponde con il proprio patrimonio dei debiti e degli 
oneri del patrimonio del Comitato per l’intervento nella 
Sir ed in settori ad alta tecnologia ad essa trasferito. La 
società trasferitaria subentra nei processi attivi e passi-
vi nei quali è parte il Comitato per l’intervento nella Sir 
e in settori ad alta tecnologia, senza che si faccia luogo 
all’interruzione dei processi. Un collegio di tre periti ve-
rifica, entro 90 giorni dalla data di consegna della pre-
detta situazione economico-patrimoniale, tale situazione 
e predispone, sulla base della stessa, una valutazione esti-
mativa dell’esito finale della liquidazione del patrimonio 
trasferito. I componenti del collegio dei periti sono desi-
gnati uno dalla società trasferitaria, uno d’intesa tra Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze e i componenti del 
soppresso Comitato e il presidente è scelto dal Ministero 
dell’economia e delle finanze. La valutazione deve, fra 
l’altro, tenere conto di tutti i costi e gli oneri necessari 
per la liquidazione del patrimonio trasferito, ivi compre-
si quelli di funzionamento, nonché dell’ammontare del 
compenso dei periti, individuando altresì il fabbisogno 
finanziario stimato per la liquidazione stessa. Il valore 
stimato dell’esito finale della liquidazione costituisce il 
corrispettivo

per il trasferimento del patrimonio, che è corrisposto 
dalla società trasferitaria al Ministero dell’Economia e 
delle Finanze. L’ammontare del compenso del collegio di 
periti è determinato con decreto dal Ministro dell’Eco-
nomia e delle Finanze. Al termine della liquidazione 
del patrimonio trasferito, il collegio dei periti determina 
l’eventuale maggiore importo risultante dalla differenza 
fra l’esito economico effettivo consuntivato alla chiusura 
della liquidazione ed il corrispettivo pagato. Di tale even-
tuale maggiore importo il 70% è attribuito al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze ed è versato all’entrata 
del bilancio dello Stato per essere riassegnato al fondo 
ammortamento dei titoli di Stato e la residua quota del 
30% è di competenza della società trasferitaria in ragione 
del migliore risultato conseguito nella liquidazione.

17. Alla data di entrata in vigore del presente decreto, i 
liquidatori delle società Ristrutturazione Elettronica REL 
s.p.a. in liquidazione, del Consorzio Bancario Sir s.p.a. 
in liquidazione e della Società Iniziative e Sviluppo di 
Attività Industr iali – Isai s.p.a. in liquidazione, decadono 
dalle loro funzioni e la funzione di liquidatore di dette 
società è assunta dalla società trasferitaria di cui al com-
ma 16. Sono abrogati i commi 5 e 7 dell’art. 33 della leg-
ge 17 maggio 1999, n. 144.
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18. Tutte le operazioni compiute in attuazione dei com-
mi 16 e 17 sono esenti da qualunque imposta diretta o in-
diretta, tassa, obbligo e onere tributario comunque inteso 
o denominato. Si applicano, in

quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi da 
488 a 495 e 497 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296.

19. Al fine del perseguimento di una maggiore effi-
cienza delle società pubbliche, tenuto conto dei princìpi 
nazionali e comunitari in termini di economicità e di con-
correnza, le amministrazioni di cui

all’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, non possono, salvo quanto previsto dall’art. 2447 
codice civile, effettuare aumenti di capitale, trasferimenti 
straordinari, aperture di credito, né rilasciare garanzie a 
favore delle società partecipate non quotate che abbiano 
registrato, per tre esercizi consecutivi, perdite di eserci-
zio ovvero che abbiano utilizzato riserve disponibili per 
il ripianamento di perdite anche infrannuali. Sono in ogni 
caso consentiti i trasferimenti alle società di cui al primo 
periodo a fronte di convenzioni, contratti di servizio o di 
programma relativi allo svolgimento di servizi di pub-
blico interesse ovvero alla realizzazione di investimenti. 
Al fine di salvaguardare la continuità nella prestazione di 
servizi di pubblico interesse, a fronte di gravi pericoli per 
la sicurezza pubblica, l’ordine pubblico e la sanità, su ri-
chiesta della amministrazione interessata, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri adottato su proposta 
del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto 
con gli altri Ministri competenti e soggetto a registrazione 
della Corte dei Conti, possono essere autorizzati gli inter-
venti di cui al primo periodo

del presente comma.
20. Le disposizioni del presente articolo non si appli-

cano in via diretta alle regioni, alle province autonome e 
agli enti del Servizio sanitario nazionale, per i quali co-
stituiscono disposizioni di principio ai fini del coordina-
mento della finanza pubblica. A decorrere dal 2011, una 
quota pari al 10 per cento dei trasferimenti erariali di cui 
all’art. 7 della legge 15 marzo 1997, n. 59, a favore delle 
regioni a statuto ordinario è accantonata per essere suc-
cessivamente svincolata e destinata alle regioni a statuto 
ordinario che hanno attuato quanto stabilito dall’art. 3 del 
decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 2, convertito con legge 
26 marzo 2010, n. 42 e che aderiscono volontariamente 
alle regole previste dal presente articolo. Con decreto di 
natura non regolamentare del Ministro dell’economia e 
delle finanze, sentita la Conferenza Stato Regioni, sono 
stabiliti modalità, tempi e criteri per

l’attuazione del presente comma. Ai lavori della Con-
ferenza Stato-Regioni partecipano due rappresentanti 
delle Assemblee legislative regionali designati d’inte-
sa tra loro nell’ambito della Conferenza dei Presidenti 
dell’Assemblea, dei Consigli regionali e delle province

autonome di cui agli articoli 5, 8 e 15 della legge 4 feb-
braio 2005, n. 11.

21. Le somme provenienti dalle riduzioni di spesa di 
cui al presente articolo, con esclusione di quelle di cui 
al primo periodo del comma 6, sono versate annualmen-
te dagli enti e dalle amministrazioni dotati di autonomia 

finanziaria ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato. La disposizione di cui al primo periodo non si 
applica agli enti territoriali e agli enti, di competenza re-
gionale o delle province autonome di Trento e di Bolzano, 
del Servizio sanitario

nazionale.
21-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo non si 

applicano agli enti di cui al decreto legislativo 30 giugno 
1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, 
n. 103.

21-ter. Il Ministro della difesa, compatibilmente con 
quanto statuito in sede contrattuale ovvero di accordi 
internazionali comunque denominati in materia di pro-
grammi militari di investimento, può autorizzare il diffe-
rimento del piano di consegna dei relativi mezzi e

sistemi d’arma, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica.

21-quater. Con decreto del Ministero della difesa, adot-
tato d’intesa con l’Agenzia del demanio, sentito il Con-
siglio centrale della rappresentanza militare, si provvede 
alla rideterminazione, a decorrere dal 1o gennaio 2011, 
del canone di occupazione dovuto dagli utenti non aventi 
titolo alla concessione di alloggi di servizio del Ministe-
ro della difesa, fermo restando per l’occupante l’obbligo 
di rilascio entro il termine fissato dall’Amministrazione, 
anche se in

regime di proroga, sulla base dei prezzi di mercato, 
ovvero, in mancanza di essi, delle quotazioni rese dispo-
nibili dall’Agenzia del territorio, del reddito dell’occu-
pante e della durata dell’occupazione. Le maggiorazioni 
del canone derivanti dalla rideterminazione prevista dal 
presente comma affluiscono ad apposito capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato, per essere riassegnate per 
le esigenze del Ministero della difesa.

21-quinquies. Con decreto di natura non regolamenta-
re del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta 
del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto 
con i Ministri della giustizia e dell’interno, da emanare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, sono dettate 
specifiche disposizioni per disciplinare termini e modali-
tà per la vendita dei titoli sequestrati di cui all’articolo 2 
del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13

novembre 2008, n. 181, in modo tale da garantire la 
massima celerità del versamento del ricavato dell’aliena-
zione al Fondo unico giustizia, che deve avvenire comun-
que entro dieci giorni dalla notifica del provvedimento di 
sequestro, nonché la restituzione all’avente diritto,

in caso di dissequestro, esclusivamente del ricavato 
dell’alienazione, in ogni caso fermi restando i limiti di 
cui al citato articolo  2 del decreto-legge 16  settembre 
2008, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 novembre 2008, n. 181, entro i quali è possibile

l’utilizzo di beni e valori sequestrati.
21-sexies. Per il triennio 2011-2013, ferme restando le 

dotazioni previste dalla legge 23 dicembre 2009, n. 192, 
le Agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30  luglio 
1999, n. 300, possono assolvere alle disposizioni del pre-
sente articolo, del successivo articolo 8, comma 1,
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primo periodo, nonché alle disposizioni vigenti in ma-

teria di contenimento della spesa dell’apparato ammini-

strativo effettuando un riversamento a favore dell’entrata 

del bilancio dello Stato pari all’1 per cento delle dotazio-

ni previste sui capitoli relativi ai costi di

funzionamento stabilite con la citata legge. Si applica-

no in ogni caso alle Agenzie fiscali le disposizioni di cui 

al comma 3 del presente articolo, nonché le disposizioni 

di cui all’articolo 1, comma 22, della legge 23 dicembre 

2005, n. 266, all’articolo 2, comma 589, e all’articolo

3, commi 18, 54 e 59, della legge 24 dicembre 2007, 

n. 244, all’articolo 27, comma 2, e all’articolo 48, com-

ma  1, del decreto-legge 25  giugno 2008, n.  112, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 6  agosto 2008, 

n. 133. Le predette Agenzie possono conferire incarichi 

dirigenziali ai sensi dell’articolo  19, comma  6, del de-

creto legislativo 30  marzo 2001, n.  165, tenendo conto 

delle proprie peculiarità e della necessità di garantire 

gli obiettivi di gettito fissati annualmente. Le medesime 

Agenzie possono conferire incarichi dirigenziali ai sensi 

dell’articolo 19, comma 5-bis, del citato decreto legisla-

tivo n. 165 del 2001 anche a soggetti appartenenti alle 

magistrature e ai ruoli degli avvocati e procuratori dello 

Stato previo collocamento fuori ruolo, comando o ana-

logo provvedimento secondo i rispettivi ordinamenti. Il 

conferimento di incarichi eventualmente eccedenti le mi-

sure percentuali

previste dal predetto articolo 19, comma 6, è disposto 

nei limiti delle facoltà assunzionali a tempo indetermina-

to delle singole Agenzie.

21-septies. All’articolo 17, comma 3, del decreto legi-

slativo 31 dicembre 1992, n. 545, la parola: « immediata-

mente » è soppressa.

Art. 7.

Art. 8.

Capo III
Contenimento delle spese in materia di impiego 

pubblico, invalidità e previdenza

Art. 9.

Art. 10.

Art. 11.

Art. 12.

Art. 13.

Art. 14.

Capo IV
Entrate non fiscali

Art. 15.

Art. 16.

Art. 17.

Titolo II
CONTRASTO ALL’EVASIONE FISCALE E 

CONTRIBUTIVA 

Art. 19.

Art. 20.

Art. 21.

Art. 22.

Art. 23.

Art. 24.

Art. 25.

Art. 26.

Art. 27.

Art. 28.
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Art. 29.

Art. 30.

Art. 31.

Art. 32.

Art. 33.

Art. 34.

Art. 35.

Art. 36.

Art. 37.

Art. 38.

Art. 39.

Titolo III
SVILUPPO ED INFRASTRUTTURE 

Art. 40.

Art. 41.

Art. 42.

Art. 43.

Art. 44.

Art. 45.

Art. 46.

Art. 47.

Art. 48.

Art. 49.

Art. 50.

Art. 51.

Art. 52.

Art. 53.

Art. 54.

Art. 55.

Art. 56.
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